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DECRETO N. …166……………  DEL …29/11/2021…….………… 

 

 

OGGETTO: Deroga al divieto di raccolta di molluschi bivalvi nelle subconcessioni per venericoltura in Laguna di 

Venezia rilasciata a San Servolo S.R.L nei giorni 5, 8, 12, 19, 26 dicembre 2021 e 2 gennaio 2022. 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA: con il presente decreto, emanato ai sensi dell’articolo 18 della L.R. n. 54/2012, si 

autorizza, in deroga all’art. 15 del Disciplinare di Concessione per attività di venericoltura in Laguna di 

Venezia rilasciato alla società San Servolo Servizi srl dalla Città metropolitana di Venezia, la raccolta di 

molluschi bivalvi nei giorni 5, 8, 12, 19, 26 dicembre 2021 e 2 gennaio 2022. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA COORDINAMENTO GESTIONE ITTICA 

E FAUNISTICO-VENATORIA  

 

Vista la legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 “Legge regionale per l’ordinamento e le attribuzioni delle strutture 

della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria  17 aprile 2012, n. 1 “Statuto del Veneto” ed in 

particolare l’articolo 18 che alla lettera a) del primo comma dispone che i Direttori di Unità Organizzativa adottano 

gli atti e i provvedimenti amministrativi di propria competenza preventivamente individuati dal Direttore della 

struttura cui afferiscono e svolgono l’attività comunque necessaria al raggiungimento dei risultati di gestione per la 

struttura di competenza; 

Visto il regolamento regionale n. 1 del 31 maggio 2016 concernente la disciplina delle funzioni dirigenziali della 

Giunta regionale e delle modalità di conferimento degli incarichi, ai sensi dell’art. 30 della citata L.R. n. 54/2012, 

ed in particolare l’art. 5 recante “Direttori di Unità Organizzativa”; 

Richiamate la L.R. n. 30 del 30 dicembre 2016 ed in particolar il Capo I concernente il riordino delle funzioni non 

fondamentali delle Province e della Città metropolitana di Venezia e la L.R. n. 30 del 7 agosto 2018 recante 

“Riordino delle funzioni provinciali in materia di caccia e pesca in attuazione della legge regionale 30 dicembre 

2016, n. 30, nonché conferimento di funzioni alla Provincia di Belluno ai sensi della legge regionale 8 agosto 2014, 

n. 25” 

Visto che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1079 del 30 luglio 2019 è stata data attuazione alle citate 

Leggi regionali n.30/2016 e n. 30/2018, fissando all’1.10.2019 la data di decorrenza del nuovo assetto 

organizzativo conseguente alla riallocazione in capo alla Regione delle funzioni in materia di caccia e pesca prima 

esercitate dalle Province venete e dalla Città metropolitana di Venezia, nonché il conferimento di funzioni alla 

Provincia di Belluno; 

Vista la DGR n. 571 del 04/05/2021 “Adempimenti connessi all’avvio della XI legislatura e preordinati alla 

definizione dell’articolazione amministrativa della Giunta Regionale: individuazione delle Direzioni e delle Unità 

Organizzative in attuazione dell’art. 9 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012 e s.m.i.”; 

Vista la DGR n. 715 del 08/06/2021 “Adempimenti connessi all’avvio della XI legislatura e preordinati alla 

definizione dell’articolazione amministrativa della Giunta Regionale: assestamento delle misure organizzative 

conseguenti all’adozione della DGR n. 571 del 04/05/2021”; 

Vista la DGR 867 del 22/06/2021 “Adempimenti connessi all’avvio della XI legislatura e preordinati alla 

definizione dell’articolazione amministrativa della Giunta Regionale: conferimento degli incarichi di Direttore di 

Unità Organizzativa nell’ambito dell’Area Marketing Territoriale, Cultura, Turismo, Agricoltura e Sport ai sensi 

dell’art. 17 della legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.” con la quale è stato conferito al Dott. Pietro Salvadori 

l’incarico di Direttore della U.O. Coordinamento e Gestione Ittica e Faunistico Venatoria; 
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Visto il decreto n. 396 del 17/09/2021 che individua gli atti e i provvedimenti amministrativi in materia di Caccia e 

Pesca di competenza del Direttore della Unità Organizzativa "Coordinamento gestione ittica e faunistico-venatoria" 

Richiamata la legge regionale 28 aprile 1998, n. 19 “Norme per la tutela delle risorse idrobiologiche e della fauna 

ittica e per la disciplina della pesca nelle acque interne e marittime interne della regione Veneto” e ss.mm.ii.; 

Richiamato il Regolamento Regionale n. 6 del 28 dicembre 2018 “Regolamento regionale per la pesca e 

l'acquacoltura ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della legge regionale 28 aprile 1998, n. 19”, modificato con 

Regolamento Regionale n. 3 del 08 ottobre 2019; 

Richiamata la Determinazione della Città metropolitana di Venezia n. 104 del 16 gennaio 2019 avente per oggetto 

“Rilascio della concessione a San Servolo S.R.L. per l’attività di venericoltura”; 

Richiamato l’art. 15 “Disposizioni di carattere generale” del suddetto Disciplinare di concessione che dispone, tra 

le altre, che le attività connesse alla venericoltura siano consentite nei giorni feriali;  

Richiamato il Ddr n. 201 del 28/09/2020 avente per oggetto “Proroga della concessione per l’attività di 

venericoltura in Laguna di Venezia rilasciata a San Servolo Servizi Metropolitani di Venezia S.r.l.” con il quale si 

autorizza la proroga dei termini di concessione per l’attività di venericoltura a San Servolo Servizi S.R.L. sino alla 

data di emissione del nuovo decreto di concessione demaniale marittima da parte del Provveditorato Interregionale 

per le Opere Pubbliche del Veneto-Trentino Alto Adige-Friuli Venezia Giulia; 

Vista l’istanza, acquisita al protocollo n. 541241 del 18/11/2021 e successiva integrazione acquisita al protocollo n. 

541385 del 18/11/2021, con la quale San Servolo S.R.L. chiede, a fronte delle richieste da parte degli operatori del 

settore, di prorogare l’attività di raccolta di molluschi bivalvi nelle subconcessioni per la venericoltura nella Laguna 

di Venezia nei giorni festivi 5, 8, 12, 19, 26 dicembre 2021 e 2 gennaio 2022, in deroga all’art. 15 del vigente 

Disciplinare di concessione per le attività di venericoltura;  

Preso atto, a fronte della medesima istanza, la assicurata apertura di alcuni Centri di Depurazione dei Molluschi nei 

giorni sopra indicati; 

Considerata la specificità del periodo delle festività e della esigenza di rifornimento del mercato; 

Vista l’emergenza sanitaria in atto a causa del coronavirus SARS-CoV-2 e le disposizioni nazionali e regionali in 

essere per contrastare la diffusione dello stesso; 

DECRETA 

1. le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di autorizzare, in deroga a quanto indicato all’art. 15 del vigente Disciplinare di concessione per venericoltura di 

cui alla Determinazione della Città metropolitana di Venezia n. 104/2019, l’esercizio delle attività di raccolta 

delle vongole da parte delle ditte sub concessionarie, dalla levata del sole al tramonto, nonché il conferimento ai 

Centri di Depurazione dei Molluschi nei giorni 5, 8, 12, 19, 26 dicembre 2021 e 2 gennaio 2022;  

3. di precisare che la presente autorizzazione viene rilasciata nel rispetto dei diritti e degli interessi in qualunque 

modo acquisiti o preesistenti a favore dei soggetti pubblici o privati; 

4. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto. 

L’Amministrazione si solleva da qualsiasi responsabilità per danni diretti e/o indiretti, causati a sé stesso o a terzi 

durante lo svolgimento dell’attività autorizzata. 

Nel perdurare dell'attuale stato di emergenza COVID-19, dovranno essere rispettate tutte le misure, azioni, vincoli 

per il contrasto e contenimento alla diffusione del virus; è fatto quindi obbligo di attenersi alle indicazioni sanitarie, 

con particolare riguardo all'uso di mascherina, guanti e/o igienizzanti e di attenzione al distanziamento tra persone. 

e alle eventuali restrizioni governative e regionali imposte dalle misure di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID 19. 

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro il termine di 60 e 120 giorni. 

 

 

F.to Dott. Pietro Salvadori 

 




